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a)  

PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE E DIVORZIO  

 

- Profili generali degli istituti della separazione e del divorzio  

 

- L’avvio delle due procedure a seguito delle riforme del 2005 e 2006 
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LA DISCIPLINA DELLA SEPARAZIONE GIUDIZIALE 

 

 

     - la fase presidenziale  

 

        - la fase di merito  

 

        - la modifica delle condizioni di separazione 
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PROFILI PROCESSUALI: ART. 706 c. 1 c.c. 

DOMANDA DI SEPARAZIONE 

Indicazioni di contenuto necessario Indicazioni di contenuto eventuale 

Tribunale competente 

Coniugi: generalità, residenza e codice fiscale di entrambi 

Avvocati: generalità e indicazione del proprio codice 
fiscale (art. 125 c.p.c.), indirizzo di osta elettronica 
certificata (PEC) e numero di fax  

(la mancata indicazione della PEC o del codice fiscale 
comporta l’aumento della metà del contributo 
unificato- art. 13 c.3 bis del DPR 115/2002) 

Esistenza di figli di entrambi i coniugi  

Esposizione dei fatti che rendono intollerabile la 
prosecuzione della convivenza e/o che sono 
suscettibili di arrecare pregiudizio alla prole 

Conclusioni, contenenti le seguenti richieste:  
- Costituzione dello stato di coniugi separati; 
- Autorizzazione a interrompere la convivenza; 

Conclusioni, contenenti le seguenti richieste:  
- Assegno di mantenimento del coniuge; 
- Addebito della separazione ad un coniuge a causa della 

violazione da parte di questi degli obblighi matrimoniali; 
- Assegnazione casa coniugale; 
- Affidamento dei figli; 
- Assegno di mantenimento dei figli; 
- Richiesta di garanzie per l’adempimento relativo al 

versamento dell’assegno di mantenimento (del coniuge o 
dei figli); 

Sottoscrizione dell’originale e delle copie da notificare 

dell’avvocato a cui è rilasciata procura (art. 707 c.1 
c.p.c.) Avv. Ida Grimaldi 23 giugno 2021 



DOCUMENTI DA ALLEGARE  

AL RICORSO PER SEPARAZIONE GIUDIZIALE  

 

- Certificato di residenza di entrambi i coniugi 

- Estratto per riassunto dell’atto di matrimonio 

- Stato di famiglia dei coniugi 

- Ultime dichiarazioni dei redditi presentate (di solito 

degli ultimi tre anni) 
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Art. 706 c. 4 c.p.c. 

Art. 706, comma 4,  

anteriore al   

D.Lgs. n. 154/2013 

Art. 706, comma 4, come 

modificato dall’art. 95,  

D.Lgs. n. 154/2013 

Nel ricorso deve essere 

indicata l’esistenza di figli 
legittimi, legittimati o 

adottati da entrambi 

coniugi durante il 

matrimonio. 

Nel ricorso deve essere 

indicata l’esistenza di figli 

di entrambi i coniugi. 
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La fase presidenziale 

 
 Con il deposito del ricorso in cancelleria si apre la fase 

presidenziale ed è con riguardo al momento di tale deposito che si 

attua la pendenza del processo 

 i coniugi devono comparire personalmente davanti al Presidente 

del Tribunale con l’assistenza del difensore 

 La presenza personale dei coniugi è funzionale rispetto alla 

realizzazione del tentativo di conciliazione  

 Se il tentativo di conciliazione non riesce, il Presidente autorizza i 

coniugi a vivere separati e assume i provvedimenti provvisori ed 

urgenti che reputa opportuni nell’interesse dei figli e dei coniugi 

Avv. Ida Grimaldi 23 giugno 2021 



 La fase di merito 

 
 

 La fase di merito del procedimento di separazione ha inizio con il 

deposito della memoria integrativa da parte del coniuge 

ricorrente, nel rispetto del termine assegnato dal Presidente 

 Essa si svolge avanti al Tribunale che decide in composizione 

collegiale; la trattazione e l’istruzione della causa sono affidate 

al Giudice Istruttore che, in sede di decisione, riferisce al collegio 

 La partecipazione del Pubblico Ministero in questa fase è 

obbligatoria. 

 POSSIBILITA’ DI SENTENZA NON DEFINITIVA 
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MODIFICA CONDIZIONI DI SEPARAZIONE 

ART. 710 C.P.C. 

 

«Le parti possono sempre chiedere, con le forme del 

procedimento in camera di consiglio, la 

modificazione dei provvedimenti Le riguardanti i 

coniugi e la prole conseguenti la separazione» 
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CAUSE DI SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO 

E PROCEDURA DI DIVORZIO GIDIZIALE 

 

Si riferisce:  

• allo scioglimento del matrimonio celebrato con rito 

civile (art. 1 legge 898/70); 

• alla cessazione degli effetti civili del matrimonio 

religioso ovvero matrimonio concordatario 

(matrimonio con rito canonico e trascritto in Comune). 
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DIVORZIO  

( l. 898/1970 come modificata da l. 70/1987 

 
• A) CONGIUNTO 

• B) GIUDIZIALE  

 

Dal 2015 (l. 55/2015) INTRODOTTO IL  di c.d. “Divorzio breve” 
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DIVORZIO BREVE: l. 55/2015 

1° Novità: riduzione termini 

ART. 3 L. 898/1970 

VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO  

1. Lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del 

matrimonio può essere domandato da uno dei coniugi:  

[…] 

2. nei casi in cui:  

[…] 

b) è stata pronunciata con sentenza passata in giudicato 

la sentenza giudiziale fra i coniugi, ovvero è stata 

omologata la separazione consensuale ovvero è 

intervenuta separazione di fatto quando la 

separazione di fatto stessa è iniziata almeno due  anni 

prima del 18 dicembre 1970. 

In tutti i predetti casi, per la proposizione della domanda 

di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio, le separazioni devono essersi protratte 

ininterrottamente da almeno tre anni a far tempo 

dalla avvenuta comparizione dei coniugi innanzi al 

presidente del tribunale nella procedura di 

separazione personale anche quando il giudizio 

contenzioso si sia trasformato in consensuale 

ovvero dalla data certificata nell’accordo di 

separazione raggiunto a seguito di convenzione di 

negoziazione assistita da un avvocato ovvero dalla 

data dell’atto contenente l’accordo di separazione 

concluso innanzi all’ufficiale di stato civile. 

L’eventuale interruzione della separazione deve 

essere eccepita dalla parte convenuta.  

[…] 

1. Lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del 

matrimonio può essere domandato da uno dei coniugi:  

[…] 

2. nei casi in cui:  

[…] 

b) è stata pronunciata con sentenza passata in giudicato la 

sentenza giudiziale fra i coniugi, ovvero è stata 

omologata la separazione consensuale ovvero è 

intervenuta separazione di fatto quando la separazione di 

fatto stessa è iniziata almeno due  anni prima del 18 

dicembre 1970. 

In tutti i predetti casi, per la proposizione della domanda di 

scioglimento o di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio, le separazioni devono essersi protratte 

ininterrottamente da almeno dodici mesi dall’avvenuta 

comparizione dei coniugi innanzi al presidente del 

tribunale nella procedura di separazione personale e di 

sei mesi nel caso di separazione consensuale, anche 

quando il giudizio contenzioso si sia trasformato in 

consensuale ovvero dalla data certificata nell’accordo 

di separazione raggiunto a seguito di convenzione di 

negoziazione assistita da un avvocato ovvero dalla data 

dell’atto contenente l’accordo di separazione 

concluso innanzi all’ufficiale di stato civile. L’eventuale 

interruzione della separazione deve essere eccepita 

dalla parte convenuta.  
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2° NOVITÀ: L’ART.191 C.C.  

ART. 191 – SCIOGLIMENTO DELLA COMUNIONE 

Vecchio testo Nuovo testo 

La comunione si scioglie per la dichiarazione di 

assenza o di morte presunta di uno dei 

coniugi, per l’annullamento, per lo 

scioglimento o per la cessazione degli 

effetti civili del matrimonio, per la 

separazione personale, per la separazione 

giudiziale dei beni, per mutamento 

convenzionale del regime patrimoniale, per 

il fallimento di uno dei coniugi. 

La comunione si scioglie per la dichiarazione di 

assenza o di morte presunta di uno dei 

coniugi, per l’annullamento, per lo 

scioglimento o per la cessazione degli 

effetti civili del matrimonio, per la 

separazione personale, per la separazione 

giudiziale dei beni, per mutamento 

convenzionale del regime patrimoniale, per 

il fallimento di uno dei coniugi. 

Nel caso di separazione personale, la 

comunione tra i coniugi si scioglie nel 

momento in cui il presidente del tribunale 

autorizza i coniugi a vivere separati, ovvero 

alla data di sottoscrizione del processo 

verbale di separazione consensuale dei 

coniugi dinanzi al presidente, purché 

omologato. L’ordinanza con la quale i 

coniugi sono autorizzati a vivere separati è 

comunicata all’ufficiale di stato civile ai 

fini dell’annotazione dello scioglimento 

della comunione.  

Omissis 
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DIVORZIO GIUDIZIALE  

Art. 4 l. 898/70 

 
Contenuto della domanda di divorzio 

 Tribunale competente; 

 Generalità dei coniugi; 

 Indicazione dell’esistenza di figli, anche adottati da entrambi i genitori durante il 

matrimonio (art. 4 c. 4 l. 898/70); 

 Indicazione del luogo dove il matrimonio è stato concluso; 

 Esposizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali la domanda di scioglimento 

del matrimonio o di cessazione degli effetti civili dello stesso è fondata (art. 4 c. 2 

l. 898/70); 

 Sottoscrizione sull’originale e sulle copie da notificare dell’avvocato al quale sia 

stata rilasciata valida procura, che deve indicare il proprio codice fiscale (art. 125 

c.p.c.), l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) comunicato al proprio 

ordine e il numero di fax (la mancata indicazione della PEC o del codice fiscale 

comporta l’aumento della metà del contributo unificato)  
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DOCUMENTI DA ALLEGARE  

AL RICORSO DI DIVORZIO 

- Certificato di residenza di entrambi i coniugi;  

- Stato di famiglia di entrambi i coniugi; 

- Copia integrale dell’atto di matrimonio; 

- Le ultime dichiarazioni dei redditi presentate dal coniuge ricorrente, 

di solito inerenti agli ultimi tre anni; 

- Copia autentica del verbale omologato di separazione o copia 

autentica della sentenza di separazione passata in giudicato o copia 

autentica dell’accordo raggiunto a seguito di negoziazione assistita 
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ART. 4 L.898/1970 

 

La fase presidenziale  

 

• COMPARIZIONE PERSONALE CONIUGI CON ASSISTENZA DIFENSIRI  

• TENTATIVO DI CONCILIAZIONE 

• PROVVEDIMENTI TEMPORANEI E URGENTI 

 

La fase di merito 

 

• POSSIBILITA’ DI SENTENZA NON DEFINITIVA 

• FASE ISTRUTTORIA 

• SENTENZA  DI SCIOGLIMENTO O CESSAZIONE EFFETTI CIVILI MATRIMONIO 

• ORDINE A UFF. STATO CIVILE DEL LUOGO TRASCRIRIZIONE MATRIMONIO DI 

PROCEDERE A ANNOTAZIONE SENTENZA 
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REVISIONE CONDIZIONI DI DIVORZIO  

Art. 9 l. 898/70 

• Ai sensi dell’art. 9 L. 1/12/1970 n. 898 il sopravvenire di 

“giustificati motivi dopo la sentenza che pronuncia lo scioglimento 

o la cessazione degli effetti civili del matrimonio” può giustificare 

“la revisione delle disposizioni concernenti l’affidamento dei figli 

e di quelle relative alla misura e alle modalità dei contributi da 

corrispondere ai sensi degli articoli 5 e 6” 

 

• RITO  737 ss c.p.c. con ricorso 
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LA SEPARAZIONE  

CONSENSUALE  

E  

IL DIVORZIO SU DOMANDA 

CONGIUNTA 
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SEPARAZIONE CONSENSUALE  

Art. 711 c.p.c. 

 
CONTENUTO DELLA DOMANDA DI SEPARAZIONE CONSENSUALE 

 

 Generalità e indicazione di codice fiscale, indirizzo di posta elettronica 

certificata e numero di fax del legale (la mancata indicazione di PEC o del 

codice fiscale comporta l’aumento della metà del contributo unificato ex 

art. 13 c. 3bis DPR 115/2002); 

 Tribunale competente; 

 Coniugi: generalità, residenza e codice fiscale di entrambi; 

 Esistenza di figli di entrambi i coniugi; 

 Oggetto del giudizio; 

 Ragioni di fatto della domanda e, in particolare, le condizioni della 

separazione già concordate o l’indicazione di un avvenuto accordo o della 

possibilità di raggiungerlo; 

 Conclusioni che il coniuge (o i coniugi) chiede (chiedono) al giudice di 

accogliere; 

 Sottoscrizione dell’originale da parte dell’Avvocato a cui è rilasciata 

procura, nel caso di assistenza legale 
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SEGUE:  

LA SEPARAZIONE CONSENSUALE 

ART. 158 C.C 

 

La separazione per il solo consenso dei 

coniugi non ha effetto senza 

l'omologazione del giudice”  
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DIVORZIO CONGIUNTO 

Art. 4 c. 16 l. 898/70 

Contenuto della domanda congiunta di divorzio 

 

 Indicazione del tribunale competente 

 Generalità dei coniugi e degli eventuali figli 

 Indirizzo PEC, codice fiscale e numero di fax dell’avvocato/i 

 Oggetto della domanda, cioè richiesta di divorzio  

 Esposizione dei fatti e degli elementi di diritto (tra i quali i motivi 

della domanda) 

 Indicazione delle condizioni patrimoniali e personali dei coniugi 

 Condizioni di divorzio (comprese indicazioni sui figli e sui 

rapporti economici) 

 Conclusioni 

 Sottoscrizione di entrambi i coniugi e dell’avvocato (o avvocati) 
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 B) 

I provvedimenti di natura economica all’interno 

delle procedure di separazione e divorzio. 

il quadro normativo  

 
- L’assegno di separazione: i presupposti 

 

- L’assegno divorzile  

  -Il revirement delle Corte di Cassazione             

11504/2017 

  -L’intervento delle Sezioni Unite con             

sentenza 18287/2018 
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L’ASSEGNO DI MANTENIMENTO AL CONIUGE  

NELLA SEPARAZIONE 

 

Presupposti 

 

a. La non addebitabilità della separazione 

b. La mancanza di adeguati redditi propri 

c. La sussistenza di una disparità economica tra le 

parti 
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PRESUPPOSTI PER LA CONCESSIONE 

DELL’ASSEGNO DI MANTENIMENTO 

 
Non addebitabilità della 

separazione 

Non titolarità di redditi 

propri adeguati a mantenere 

il precedente tenore di vita 

Sussistenza di disparità 

economica tra le parti 

Essenziale è che la separazione 

non sia addebitabile 

al coniuge richiedente, 

indifferente è che sia o meno 

addebitabile all’obbligato 

 

Tenore di vita inteso come: 

standard di vita reso oggettivamente 

possibile dal 

complesso delle risorse economiche 

dei coniugi. 

 

Va valutata considerando 

tutte le 

circostanze economicamente 

valutabili 

riferite ad entrambi i coniugi 

 

Le risorse degli interessati si compongono di: 

 

Redditi: 

Ricchezza che confluisce al 

soggetto in un certo arco 

di tempo, al netto dei costi 

(spese vive, materie prime, 

contributi obbligatori) necessari 

per procurarselo. 

 

 

Disponibilità patrimoniali: 

- beni mobili e immobili 

posseduti; 

- contributi familiari regolari e 

continui; 

- godimento casa familiare; 

-nuova convivenza stabile e 

duratura 
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QUANTIFICAZIONE DELL’ASSEGNO DI 

MANTENIMENTO 

 

 

in relazione a  

circostanze: redditi dell’obbligato: 

Tenore di vita osservato Occorre valutare tutte le 

componenti attive e 

passive del reddito 

dell’obbligato, al fine di 

contemperare gli opposti 

interessi 

 

Attitudine al lavoro proficuo 

del richiedente 

Sopravvenienza dei figli in 

capo all’obbligato 

Godimento casa coniugale 
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L’ASSEGNO DIVORZILE: 

Art. 5 l. 898/1970 come modificato da l 74/1987 

    Con la sentenza che pronuncia lo scioglimento o la cessazione degli 

effetti civili del matrimonio, il Tribunale, tenuto conto delle condizioni dei 

coniugi, delle ragioni della decisione, del contributo personale ed 

economico dato da ciascuno alla conduzione familiare ed alla formazione 

del patrimonio di ciascuno o di quello comune, del reddito di entrambi, e 

valutati tutti i suddetti elementi anche in rapporto alla durata del 

matrimonio, dispone l’obbligo per un coniuge di somministrare 

periodicamente a favore dell’altro un assegno quando quest’ultimo non 

ha mezzi adeguati o comunque non può procurarseli per ragioni oggettive” 
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PRESUPPOSTI DELL’ASSEGNO DIVORZILE 

Prima fase: riconoscimento del diritto (an debeatur)  

 

• Coniuge non abbia i mezzi adeguati 

• Impossibilità di procurarsi i mezzi adeguati per 

ragioni obbiettive 
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PRESUPPOSTI DELL’ASSEGNO DIVORZILE 

 

   

Seconda fase: determinazione in concreto dell’assegno       

                                (quantum debeatur)  

Parametri per la quantificazione dell’assegno 

 

• le condizioni dei coniugi, 

• le ragioni della decisione, 

• il contributo personale ed economico dato da ciascuno alla conduzione 

familiare ed alla formazione del patrimonio di ciascuno o di quello 

comune,  

• il reddito di entrambi, 

 valutati tutti anche in rapporto alla durata del matrimonio, così come 

precisato dall’articolo 5 comma 6 L.div.  
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IL REVIREMENT DEL 2017 

 

    Il 10 maggio 2017, la Prima sezione della Corte di Cassazione, con 

innovativa  sentenza n.11504,  in adesione all’evoluzione sociale e al 

sentire comune, ha stabilito un principio innovativo in tema di assegno 

di divorzio, decretando che: 

• l’istituto del divorzio comporterà l’estinzione del rapporto 

matrimoniale;  

• l’ex coniuge dovrà essere considerato persona singola e non più parte 

del rapporto matrimoniale;  

• non ci sarà più commistione tra le due fasi del giudizio di 

riconoscimento, ovvero quella dell’an e quella del quantum;  

• il matrimonio sarà considerato atto di libertà e di autoresponsabilità. 
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A tal fine il Giudice. 

“A)    dovrà verificare, nella fase dell'an debeatur, se la domanda del 

coniuge richiedente soddisfi le relative condizioni di legge 

(mancanza di "mezzi adeguati" o, comunque, impossibilità "di 

procurarseli per ragioni oggettive"), con esclusivo riferimento 

all'"indipendenza o autosufficienza economica" dello stesso, 

desunta dai principali "indici" (salvo altri, rilevanti nelle 

singole fattispecie): 

 

1. possesso di redditi di qualsiasi specie;  

2. possesso di cespiti patrimoniali mobiliari ed immobiliari, tenuto 

conto di tutti gli oneri lato sensu "imposti" e del costo della 

vita nel luogo di residenza dell'ex coniuge richiedente (dimora 

abituale: art.43, secondo comma, c.c.); 

3. capacità e possibilità effettive di lavoro personale (in relazione 

alla salute, all'età, al sesso ed al mercato del lavoro 

dipendente o autonomo); 

4. stabile disponibilità di una casa di abitazione; 

 

B)      dovrà "tener conto", nella fase del quantum debeatur, di tutti 

gli elementi indicati dalla norma ("(....) condizioni dei coniugi, (....) 

ragioni della decisione, (....) contributo personale ed 

economico dato da ciascuno alla conduzione familiare ed alla 

formazione del patrimonio di ciascuno o di quello comune, (....) 

reddito di entrambi (....)"), e "valutare" "tutti i suddetti elementi 

anche in rapporto alla durata del matrimonio", al fine di 

determinare in concreto la misura dell'assegno di divorzio; ciò, 

sulla base delle pertinenti allegazioni, deduzioni e prove 

offerte, secondo i normali canoni che disciplinano la 

distribuzione dell'onere della prova.” 



 
IN SEGUITO: CORTE DI CASSAZIONE N.11538/2017 

 

 

    

Con sentenza successiva n. 11538 del giorno 11.5.17 la 

Corte è tornata  sul tema del riconoscimento 

dell'assegno di divorzio, chiarendo che al coniuge 

debole che chiede l'assegno non può essere imposta una 

difficile prova dell'inesistenza assoluta di ogni 

possibilità di lavoro.  
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L’INTERVENTO DELLE SEZIONI UNITE  

CON SENT. N. 18287/2018 

  

 La questione concernente il riconoscimento dell’assegno di divorzio ed il relativo criterio è 

stata rimessa alle Sezioni Unite, le quali si sono espresse con sentenza n. 18287 pubblicata il 11 

luglio 2018 (Primo Pres. Mammone – Rel. Acierno), su ricorso avverso una sentenza della Corte 

d’Appello di Bologna.  

 La sentenza compone il contrasto giurisprudenziale creatosi in tema di assegno di divorzio tra il 

consolidato orientamento che riconosceva al coniuge divorziato il diritto ad un assegno 

determinato sulla base del tenore di vita coniugale e l’opposta interpretazione fornita dalla 

sentenza n. 11504/2017 sulla c.d. autosufficienza, affermando che l’assegno di divorzio di basa 

sul principio di solidarietà e che la sua determinazione deve procedere in chiave perequativo-

compensativa, tenendo principalmente conto del contributo fornito dal coniuge nella 

realizzazione della vita familiare.  
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CORTE DI CASSAZIONE (sez. un.)  18287/2018 

  

Incidenza del principio costituzionale della parità sostanziale tra i 

coniugi, così come declinato nell’art. 29 Cost. nella valutazione in 

concreto dei criteri. 

In particolare, si evidenziano tre distinti criteri: 

-CRITERIO ASSISTENZIALE = “condizioni dei coniugi” e “il reddito di 

entrambi”. 

- CRITERIO COMPENSATIVO = “il contributo personale ed economico 

dato da ciascuno alla conduzione familiare ed alla formazione del 

patrimonio di ciascuno o di quello comune”. 

- CRITERIO RISARCITORIO = “le ragioni della decisione”. 
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INTERFERENZE TRA ASSEGNO DI 

MANTENIMENTO E ASSEGNO DI DIVORZIO 

  Art.156 c.c. Art. 5 legge n. 898/1970 

Il giudice, pronunziando la separazione, 

stabilisce 

      a vantaggio del coniuge cui non sia 

addebitabile la separazione il diritto di 

ricevere dall'altro coniuge quanto è 

necessario al suo mantenimento, 

qualora egli non abbia adeguati redditi 

propri. 

L'entità di tale somministrazione è 

determinata in relazione alle 

circostanze e ai redditi dell'obbligato. 

Resta fermo l'obbligo di prestare gli 

alimenti di cui agli articoli 433 e 

seguenti.  

6. Con la sentenza che pronuncia lo 

scioglimento o la cessazione degli effetti 

civili del matrimonio, il tribunale, tenuto 

conto delle condizioni dei coniugi, delle 

ragioni della decisione, del contributo 

personale ed economico dato da ciascuno 

alla conduzione familiare ed alla 

formazione del patrimonio di ciascuno o di 

quello comune, del reddito di entrambi, e 

valutati tutti i suddetti elementi anche in 

rapporto alla durata del matrimonio, 

dispone l'obbligo per un coniuge di 

somministrare periodicamente a favore 

dell'altro un assegno quando quest'ultimo 

non ha mezzi adeguati o comunque non può 

procurarseli per ragioni oggettive. 
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REVISIONE DELL’ASSEGNO DIVORZILE  

     Art. 9, comma 1, l. div. 

     Qualora sopravvengano giustificati motivi dopo la 

sentenza che pronuncia lo scioglimento o la cessazione 

degli effetti civili del matrimonio, il tribunale, in camera 

di consiglio e, per i provvedimenti relativi ai figli, con la 

partecipazione del pubblico ministero, può, su istanza di 

parte, disporre la revisione delle disposizioni 

concernenti l’affidamento dei figli e di quelle relative 

alla misura e alle modalità dei contributi da 

corrispondere ai sensi degli articoli 5 e 6.  

Avv. Ida Grimaldi 23 giugno 2021 



                            C) 

I provvedimenti riguardo ai figli 

 

- Affidamento e collocamento 

- Assegnazione della casa coniugale  

- Il mantenimento dei figli  
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DECRETO LEGISLATIVO 154/2013   

(cd DECRETO FILIAZIONE) 

Con esso il legislatore ha completato la revisione delle disposizioni  

vigenti in materia di filiazione, attuando la legge delega 219/2012 

 

 

 

Tale decreto 

  

 raccoglie, in un corpus iuris unico comune i rapporti genitoriali con i figli, ovvero i 

nuovi articoli da 337 bis a 337 octies (che riportano il contenuto degli articoli da 

155 bis a 155 sexies, e i commi 3,4,5, 8-12 dell’art.6 l.div., norme integralmente 

abrogate dal decreto legislativo 154/2013)  

- toglie dal Codice Civile qualunque aggettivazione alla parola figli: scompare il 

figlio naturale e la posizione di figlio nato fuori da matrimonio è equiparata a 

quella dei figli nati nel matrimonio. 

*** 

La riforma dunque non riguarda solo gli ex figli naturali, ma ridisegna la disciplina della 

filiazione nel suo complesso. in questo ambito si colloca l’abbandono della potestà 

genitoriale che cede il passo alla responsabilità genitoriale 
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DECRETO FILIAZIONE 

• Il decreto filiazione n.154  del 2013, con il nuovo art. 315 bis c.c., sotto la rubrica, 

“Diritti e doveri del figlio”, riconosce una maggiore “centralità” al ruolo del 

minore sia all’interno del processo, estendendo le possibilità di ascolto del 

minore a tutti i procedimenti che lo riguardano, sia nella relazione con i genitori, 

introducendo e, nel contempo, rafforzando il concetto di “responsabilità 

genitoriale”.  

• Il figlio assume, quindi, centrale importanza, divenendo soggetto attivo nel 

rapporto genitoriale. 

• Il nuovo art. 316 c.c. sotto la rubrica “Responsabilità genitoriale” testualmente 

recita: “Entrambi i genitori hanno la responsabilità genitoriale che è esercitata di 

comune accordo tenendo conto delle capacità, delle inclinazioni naturali e delle 

aspirazioni del figlio. I genitori di comune accordo stabiliscono la residenza 

abituale del minore”.  
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L’AFFIDAMENTO DEI FIGLI MINORI  

alla luce della l. 219/2012 e del D.lgs. 154/2013 

Modalità di affidamento:  

A)Condiviso  

B)Esclusivo  

 

E’ necessario disciplinare:  

 

• Modalità affidamento 

• Individuare genitore collocatario 

• Regolamentare diritto di visita 
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Affidamento condiviso: art. 337 ter c.c. 

          Il figlio minore ha il diritto di mantenere un rapporto equilibrato e continuativo con ciascuno dei genitori, di ricevere 

cura, educazione, istruzione e assistenza morale da entrambi e di conservare rapporti significativi con gli ascendenti e 

con i parenti di ciascun ramo genitoriale. 

Per realizzare la finalità indicata dal primo comma, nei procedimenti di cui all'articolo 337 bis, il giudice adotta i 

provvedimenti relativi alla prole con esclusivo riferimento all'interesse morale e materiale di essa. Valuta 

prioritariamente la possibilità che i figli minori restino affidati a entrambi i genitori oppure stabilisce a quale di essi i 

figli sono affidati, determina i tempi e le modalità della loro presenza presso ciascun genitore, fissando altresì la 

misura e il modo con cui ciascuno di essi deve contribuire al mantenimento, alla cura, all'istruzione e all'educazione dei 

figli. Prende atto, se non contrari all'interesse dei figli, degli accordi intervenuti tra i genitori. Adotta ogni altro 

provvedimento relativo alla prole, ivi compreso, in caso di temporanea impossibilità di affidare il minore ad uno dei 

genitori, l'affidamento familiare. All'attuazione dei provvedimenti relativi all'affidamento della prole provvede il 

giudice del merito e, nel caso di affidamento familiare, anche d'ufficio. A tal fine copia del provvedimento di 

affidamento è trasmessa, a cura del pubblico ministero, al giudice tutelare. 

La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli relative 

all'istruzione, all'educazione, alla salute e alla scelta della residenza abituale del minore sono assunte di comune 

accordo tenendo conto delle capacità, dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la 

decisione è rimessa al giudice. Limitatamente alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice può 

stabilire che i genitori esercitino la responsabilità genitoriale separatamente. Qualora il genitore non si attenga alle 

condizioni dettate, il giudice valuterà detto comportamento anche al fine della modifica delle modalità di affidamento. 

Salvo accordi diversi liberamente sottoscritti dalle parti, ciascuno dei genitori provvede al mantenimento dei figli in 

misura proporzionale al proprio reddito; il giudice stabilisce, ove necessario, la corresponsione di un assegno 

periodico al fine di realizzare il principio di proporzionalità, da determinare considerando: 

1) le attuali esigenze del figlio. 

2) il tenore di vita goduto dal figlio in costanza di convivenza con entrambi i genitori. 

3) i tempi di permanenza presso ciascun genitore. 

4) le risorse economiche di entrambi i genitori. 

5) la valenza economica dei compiti domestici e di cura assunti da ciascun genitore. 

L'assegno è automaticamente adeguato agli indici ISTAT in difetto di altro parametro indicato dalle parti o dal giudice. 

Ove le informazioni di carattere economico fornite dai genitori non risultino sufficientemente documentate, il giudice 

dispone un accertamento della polizia tributaria sui redditi e sui beni oggetto della contestazione, anche se intestati a 

soggetti diversi.  

 

Avv. Ida Grimaldi 23 giugno 2021 

http://www.brocardi.it/codice-civile/libro-primo/titolo-ix/capo-ii/art337bis.html


Affidamento esclusivo: art. 337 quater c.c. 

      

      Il giudice può disporre l'affidamento dei figli ad uno solo dei genitori qualora ritenga 

con provvedimento motivato che l'affidamento all'altro sia contrario all'interesse 

del minore. 

Ciascuno dei genitori può, in qualsiasi momento, chiedere l'affidamento esclusivo 

quando sussistono le condizioni indicate al primo comma. Il giudice, se accoglie la 

domanda, dispone l'affidamento esclusivo al genitore istante, facendo salvi, per 

quanto possibile, i diritti del minore previsti dal primo comma dell'articolo 337 ter. Se 

la domanda risulta manifestamente infondata, il giudice può considerare il 

comportamento del genitore istante ai fini della determinazione dei provvedimenti da 

adottare nell'interesse dei figli, rimanendo ferma l'applicazione dell'articolo 96 del 

codice di procedura civile.  

 

Il genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa disposizione del 

giudice, ha l'esercizio esclusivo della responsabilità genitoriale su di essi; egli deve 

attenersi alle condizioni determinate dal giudice. Salvo che non sia diversamente 

stabilito, le decisioni di maggiore interesse per i figli sono adottate da entrambi i 

genitori. Il genitore cui i figli non sono affidati ha il diritto ed il dovere di vigilare 

sulla loro istruzione ed educazione e può ricorrere al giudice quando ritenga che 

siano state assunte decisioni pregiudizievoli al loro interesse.  

 

 AFFIDAMENTO ESCLUSIVO SOLO OVE RICORRANO GRAVI MOTIVI 
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CONDOTTE PREGIUDIZIEVOLI 

contrastanti con l’affido condiviso 

• Inidoneità ad assumere compiti genitoriali di cura ed educazione dei figli 

• Manifesta carenza o inidoneità educativa 

• Personalità violenta 

• Reclusione in carcere 

• Stato di alcolismo/tossicodipendenza  

• Disturbi della personalità 

• Immaturità 

• Inadempimento degli obblighi di mantenimento 

 

 N.B. CONVENZIONE DI ISTANBUL DEL 2011(RATIFICATA IN ITALIA CON L. 77/2013)  

ART.31 Custodia dei figli, diritti di visita e sicurezza  

1 Le Parti adottano misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che, al momento di determinare i diritti di 

custodia e di visita dei figli, siano presi in considerazione gli episodi di violenza che rientrano nel campo di applicazione 

della presente Convenzione.  

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che l’esercizio dei diritti di visita o di 

custodia dei figli non comprometta i diritti e la sicurezza della vittima o dei bambin 

 

Avv. Ida Grimaldi 23 giugno 2021 



L’ASSEGNAZIONE DELLA CASA FAMILIARE 

Art. 337 sexies c.c. 

       Il godimento della casa familiare è attribuito tenendo prioritariamente conto 

dell'interesse dei figli. Dell'assegnazione il giudice tiene conto nella regolazione dei 

rapporti economici tra i genitori, considerato l'eventuale titolo di proprietà. Il diritto 

al godimento della casa familiare viene meno nel caso che l'assegnatario non abiti o 

cessi di abitare stabilmente nella casa familiare o conviva more uxorio o contragga 

nuovo matrimonio. Il provvedimento di assegnazione e quello di revoca sono trascrivibili 

e opponibili a terzi ai sensi dell'articolo 2643.  

 

In presenza di figli minori, ciascuno dei genitori è obbligato a comunicare all'altro, 

entro il termine perentorio di trenta giorni, l'avvenuto cambiamento di residenza o di 

domicilio. La mancata comunicazione obbliga al risarcimento del danno eventualmente 

verificatosi a carico del coniuge o dei figli per la difficoltà di reperire il soggetto.  
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IL MANTENIMENTO DEI FIGLI MINORENNI  

art. 337 ter c. 4 c.c 

     Salvo accordi diversi liberamente sottoscritti dalle parti, ciascuno dei 

genitori provvede al mantenimento dei figli in misura proporzionale al 

proprio reddito; il giudice stabilisce, ove necessario, la corresponsione 

di un assegno periodico al fine di realizzare il principio di 

proporzionalita', da determinare considerando: 

 

 1) le attuali esigenze del figlio. 

 2) il tenore di vita goduto dal figlio in costanza di convivenza con 

entrambi i genitori. 

 3) i tempi di permanenza presso ciascun genitore. 

 4) le risorse economiche di entrambi i genitori. 

 5) la valenza economica dei compiti domestici e di cura assunti da ciascun 

genitore. 

 L'assegno e' automaticamente adeguato agli indici ISTAT in difetto di 

altro parametro indicato dalle parti o dal giudice. 

 Ove le informazioni di carattere economico fornite dai genitori non 

risultino sufficientemente documentate, il giudice dispone un 

accertamento della polizia tributaria sui redditi e sui beni oggetto della 

contestazione, anche se intestati a soggetti diversi. 
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ASSEGNO DI MANTENIMENTO 

(spese ordinarie) 

     

Assegno di mantenimento al minore atto a garantire il 

tenore di vita precedente, ovvero tutte le esigenze 

di vita, non solo quelle necessarie, commisurate 

alle esigenze del minore. 
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SPESE STRAORDINARIE 

I caratteri della “straordinarietà 

 

• Tutti gli esborsi necessari a far fronte ad eventi 

imprevedibili o addirittura eccezionali 

• Ad esigenze non rientranti nelle normali consuetudini 

di vita dei figli 

• Non ricorrenti, non quantificabili e determinabili in 

anticipo, ovvero di apprezzabile importo rispetto al 

tenore di vita della famiglia e alle capacità 

economiche dei genitori. 
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LA NECESSITA’ DEL COMUNE 

ACCORDO TRA I CONIUGI 

    

 Sulla base del principio codicistico per cui le decisioni di “maggior 

interesse” per i figli debbono essere assunte di “comune accordo” 

tra i genitori, uno dei criteri fondamentali seguiti dalla 

giurisprudenza in materia di spese straordinarie è la loro 

preventiva concertazione tra i coniugi. 

 

 Il coniuge che ne richieda il rimborso, al fine dell’accoglimento 

della domanda, ha l’onere di fornire la prova di aver provveduto a 

consultare preventivamente l’altro  
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LA TIPIZZAZIONE DELLE SPESE:  

I PROTOCOLLI D’INTESA 

    Alcuni tribunali, hanno redatto dei protocolli d’intesa 

destinati a fornire indirizzi più chiari nella qualificazione 

delle spese ordinarie e  straordinarie e a dettare delle 

linee guida in una materia che continua ad essere oggetto 

di dibattito sia in dottrina che in giurisprudenza. 

 

Protocollo del Tribunale di Vicenza 
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IL MANTENIMENTO DEI FIGLI MAGGIORENNI 

Art. 337 septies C.C. 

    “Il giudice, valutate le circostanze, può disporre in favore 

dei figli maggiorenni non indipendenti economicamente il 

pagamento di un assegno periodico. Tale assegno, salvo 

diversa determinazione del giudice, è versato direttamente 

all'avente diritto. 

 

Ai figli maggiorenni portatori di handicap grave si 

applicano integralmente le disposizioni previste in favore 

dei figli minori.” 
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PRESUPPOSTI PER LA CESSAZIONE DELL’OBBLIGO 

DI MANTENIMENTO DEL FIGLIO MAGGIORENNE 

↓ 

 

 
1.   raggiungimento 

dell’indipendenza economica da 

parte del figlio 

2.   inerzia del figlio nel rendersi 

autosufficiente oppure rifiuto 

ingiustificato di idonea 

occupazione del figlio stesso 

 ↓ 

 Onere della prova: grava sul genitore che chiede la cessazione 

dell’obbligo ovvero nell’ipotesi sub 2: grava sul figlio maggiorenne, 

beneficiario dell’assegno, che il mancato raggiungimento di una 

collocazione lavorativa e/o dell’indipendenza economica non è dipeso 

da sua inerzia o colpa (cfr. Trib. Roma, n. 3434/2014). 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 
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